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Premessa 

 

 
 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per 

descrivere la situazione economico- finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del 

mandato amministrativo avvenuto in data 

 

E’ sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base delle 

risultanze della relazione medesima, il sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle 

procedure di riequilibrio finanziario vigenti 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti 

di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di 

non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio 

- art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni 

regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 

266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella 

contabilità dell’ente. 
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Linee Programmatiche di mandato 

 

Le Linee Programmatiche di mandato costituiscono il Documento con cui gli amministratori della città 

esprimono gli indirizzi relativi alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato secondo 

quanto previsto dall’ articolo 46 del D.lgs 267/2000. 

Le stesse sono state approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 25 luglio 2023. 

 

 
 

 

1  AREA POLITICHE GIOVANILI, CULTURA ED EDUCAZIONE 

 

• Recupero degli spazi di aggregazione (parchi, zone attrezzate, giochi…) con l’obiettivo di renderne la 

presenza uniforme sul territorio e stimolarne la fruibilità, aprendo contemporaneamente la strada al 

decoro urbano ed attraverso la promozione di eventi per la cittadinanza in partnership con le 

associazioni locali, riqualificando gli spazi (periferici o in disuso).  

 

• Supportare lo strumento alternanza scuola-lavoro, attraverso un dialogo mirato con le aziende ed 

imprese locali, volto a creare un network utile al futuro inserimento nel mondo del lavoro da parte dei 

giovani neodiplomati.  

 

• Promuovere l’identificazione di aree attrattive per attività di svago ed aggregazione giovanile 

(cinematografi, locali notturni…).  

 

• Istituzione della Consulta per lo Sport con l’obiettivo di creare un contenitore di idee e progetti 

riferibili al mondo dello sport che sia in grado sinergicamente di ascoltare e fare proprie le istanze 

delle associazioni sportive locali.  



4   

 

• Valutare l’istituzione di consulte tematiche come strumento di coinvolgimento e condivisione 

dell’azione politica con le varie realtà del tessuto cittadino. 

 

• Potenziare i servizi educativi a favore della prima infanzia e dell’adolescenza, promuovendo la 

nascita di poli sociali al servizio delle famiglie, con particolare attenzione alle aree periferiche ad alto 

rischio di marginalità sociale e povertà educativa.  

 

 

• Attuare politiche attive di incentivo alla prosecuzione degli studi post diploma con l’obiettivo di 

generare un innalzamento virtuoso della professionalità a disposizione della città.  

 

• Valorizzare la Biblioteca Comunale, risorsa e punto di stimolo culturale di rilevanza fondamentale. 

Ampliamento degli orari di fruizione per gli studenti lavoratori, coinvolgimento degli istituti tecnici 

del territorio al fine di sviluppare progetti riferibili alla corretta conservazione dei testi (clima, 

umidità..). Attualizzazione del Regolamento in uso. 

 

• Dare avvio alla creazione del Parco Archeologico ed Ambientale costituendo Museo Cittadino, fonte 

anche di indotto impiegatizio, commerciale e turistico per la città. 

 

 

 

2 AREA TUTELA AMBIENTALE  

 

• Sviluppo di un ciclo dei rifiuti all’avanguardia e totalmente sostenibile, in ottemperanza alle direttive 

europee, possibile attraverso l’individuazione di colture ricche di polimeri vegetali al fine di produrre 

plastiche biodegradabili.  

 

• Avviare una progressiva ma costante operazione di bonifica dei siti inquinati e/o compromessi.  

 

• Prosecuzione ed incremento dell’utilizzo di pannelli fotovoltaici per gli edifici pubblici, per il 

contenimento della spesa pubblica e la riduzione di emissioni dannose per la salute e l’ambiente. 

  

• Studio di un nuovo piano per la viabilità che sia incentrato sul decongestionamento delle principali 

arterie stradali e sulla revisione dei percorsi ciclabili, con l’obiettivo di renderli utilizzabili, a 

beneficio della viabilità ordinaria. 

 

• Puntare alla predisposizione di un sistema di centraline di monitoraggio emissioni acustiche, 

atmosferiche e odorigene nelle zone industriali. 

 

• Favorire e promuovere tutte le iniziative volte a sensibilizzare la cittadinanza alla tutela 

dell’ambiente, dotando al contempo i cittadini di un numero verde utile a segnalazioni di possibili 

reati o criticità ambientali. 

 

• Si tutelerà il territorio da nuove discariche con la certezza di dover affrontare e risolvere la gestione 

dei rifiuti con la dovuta attenzione alla salute e alla salvaguardia dell’ambiente e del territorio.  

 

•  Rendere la Transizione Ecologica un parametro di interconnessione per tutti i dipartimenti 
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dell’amministrazione, amplificando la sinergia tra gli uffici coinvolti per tutto ciò che attiene e 

determina la salute dei cittadini.  

 

• Promuovere una politica attiva di gestione delle aree verdi, oltre che di manutenzione, al fine di 

trasmettere un comune interesse a valorizzare il patrimonio green della città. La difesa del suolo, 

dell’aria, dell’acqua, passa soprattutto dal senso civico dei singoli: l’amministrazione si farà 

promotrice ed ispiratrice di questo processo culturale. 

 

 

 

3 AREA INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI 

 

• Istituzione di una Delega specifica alle Periferie con l’intento di riportare al centro dei ragionamenti 

infrastrutturali le esigenze delle aree esterne al centro cittadino, con particolare attenzione alle 

infrastrutture come depuratori, fogne e collettori, oltre che agli elementi di decoro urbano (strade, 

scuole, aree verdi…).  

 

• Aggiornamento e sviluppo del Piano Regolatore Generale.  

 

• Accelerazione delle pratiche pendenti di Condono Edilizio. 

  

• Ampliamento della Variante di Recupero.  

 

• Regolarizzazione dei nuclei abitativi spontanei. 

  

• Potenziamento e sviluppo dell’illuminazione pubblica perseguendo l’obiettivo dell’efficientamento 

energetico. 

 

• Potenziamento della manutenzione ordinaria e del processo di asfaltatura di tutto il manto stradale 

cittadino. 

 

•  Recupero e riqualificazione degli edifici dismessi da destinare ad attività imprenditoriali, culturali e 

sociali.  

 

• Rivisitare le convenzioni urbanistiche in essere, dando priorità alle cosiddette opere compensative. 

  

• Mantenere un focus costante sulla manutenzione ordinaria e straordinaria delle scuole lavorando sul 

principio di prevenzione e strutturando un sistema rapido di intervento.  

 

• Proseguire e completare gli interventi PINQUA e PNRR. 

 

• Avviare un percorso di attenta valutazione in merito alla creazione di un Canile Comunale 

all’avanguardia, che consenta un servizio efficiente e economicamente sostenibile. 

 

4 AREA POLITICHE SOCIALI 

 

• Istituzione dell’Osservatorio per la Disabilità al fine di mappare, monitorare e rafforzare le reti sociali 

territoriali coinvolgendo direttamente i cittadini, le associazioni sul territorio, le cooperative sociali, 
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per affrontare nel modo più efficace le domande di servizi e di supporto, in aumento esponenziale per 

effetto della crisi.  

 

• Censimento ed abbattimento delle barriere architettoniche su tutto il territorio cittadino.  

 

• Potenziare e valorizzare il processo di integrazione tra i servizi gestiti dal Comune di Aprilia ed enti 

ed associazioni socioassistenziali al fine di assicurare elevati standard di servizio in ottica di rete 

territoriale. 

 

• Realizzare ed inviare ai cittadini in condizione di disabilità o non autosufficienza, la Carta Unica dei 

Servizi, che consenta loro di avere una facile panoramica dei servizi sul territorio comunale (enti, 

presidi, centri ludici, associazioni dedicate…). La finalità della Carta Unica sarà quella di portare il 

Comune dal cittadino fragile e non viceversa e potrà essere implementata di servizi aggiuntivi nel 

tempo, anche sulla base delle indicazioni fornite dall’Osservatorio. 

 

• Avviare un deciso percorso di contrasto alla violenza di genere attraverso interventi di prevenzione ed 

educazione nelle scuole e piena adesione ed attuazione, per quanto di competenza, della Risoluzione 

Europea contro i messaggi lesivi della dignità delle persone. Un’altra Aprilia  

 

• Promuovere un’evoluzione dello Sportello Europa, potenziandone la funzionalità ed ampliandone il 

raggio di azione.  

 

• Stimolare tutte le iniziative di coinvolgimento ed integrazione degli immigrati, affinché sia possibile 

dialogo e conoscenza, con l’obiettivo che possano sentirsi parte di una comunità, contribuirne alla 

crescita e supportare lo sviluppo del territorio, anche in termini imprenditoriali.  

 

• Promuovere e facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro per i cittadini fragili attraverso il 

potenziamento degli sportelli dedicati e la creazione di una rete solidale fra le realtà lavorative 

territoriali. 

 

5 AREA SICUREZZA 

 

• Proseguire ed accelerare l’installazione di impianti di videosorveglianza, per essere in grado di 

monitorare tutte le aree considerate maggiormente a rischio. L’intero progetto sarà sottoposto alle 

valutazioni da parte del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza per la ripresa e 

“remotizzazione” delle immagini.  

 

• Implementare e riqualificare l’organico della Polizia Locale.  

 

• Potenziare la sicurezza nelle periferie anche attraverso nuove convenzioni intercomunali con le 

amministrazioni confinanti. 

 

• L’amministrazione promuoverà un tavolo permanente di coordinamento interforze.  

 

• Si stimolerà, attraverso la collaborazione con le Forze dell’Ordine e delle associazioni operanti in 

questo settore, lo svolgimento di eventi, seminari ed occasioni formative in merito al tema legalità ed 

educazione civica. 

 

•  Portare a compimento il progetto del Commissariato di Polizia per la Città di Aprilia. 
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• Garantire la sicurezza dei Dipendenti Comunali durante lo svolgimento del proprio lavoro, in specie 

per coloro che svolgono mansioni che li espongono a rischi per la salute o per la propria persona.  

 

 

 

6 AREA ATTIVITA’ PRODUTTIVE E COMMERCIO 

 

• Riqualificare la zona industriale (messa in sicurezza delle strade e dei siti abbandonati ed occupati 

abusivamente, videosorveglianza, pulizia) garantirà un rilancio delle attività al fine di creare nuova 

occupazione e sviluppare posti di lavoro in nuovi settori e filiere produttive.  

• Istituire i mercati a km zero (la filiera corta agroalimentare). Nel prossimo quinquennio sarà portato a 

termine il progetto di realizzazione della nuova area attrezzata per il mercato settimanale, nonché 

l’istituzione di nuovi mercati rionali e biologici per incentivare la produzione agroalimentare locale e 

di qualità. 

 

• Avvio di progetti legati al microcredito per le imprese, dopo l’esperienza positiva legata al 

microcredito alla persona.  

 

• Instaurare delle aree di workshop che permettano la realizzazione delle idee provenienti non solo dal 

mondo imprenditoriale nascente, ma anche dalle molteplici associazioni di categoria, culturali, dalla 

scuola e dall’università. Tutte queste realtà, unite in un luogo che metta a disposizione strumenti 

degni di una grande città e che possa dare vita al recupero di aree dismesse, gioveranno di una 

sinergia con le imprese locali e della possibilità di essere maggiormente visibili sul territorio grazie ad 

expo dedicate. 

 

•  Riportare il commercio ed i suoi attori principali al centro delle decisioni dell’amministrazione. La 

concertazione sarà lo strumento principale per riconoscere al motore reale del commercio cittadino il 

ruolo che gli spetta. Istituire una delega specifica per i rapporti con i rappresentanti delle attività 

commerciali. Una figura di raccordo tra l’Assessorato alle Attività Produttive e quello del Tempo 

Libero.  

 

• Procedere alla pedonalizzazione delle principali vie, avendo realizzato un attento piano di parcheggi, 

con lo scopo di favorire aperture domenicali, eventi, manifestazioni... 

 

7 AREA GESTIONE E POLITICA DI BILANCIO 

 

• Attivare il servizio Il Comune informa utilizzando e sviluppando sull’ attuale sito del Comune un 

sistema di registrazione account personale per i cittadini residenti. L’account, che evidenzierà fascia 

di età, professione, zona abitativa ed altri dati utili, consentirà all’Amministrazione di inviare le 

comunicazioni di interesse specifico inerenti a Lavori in Corso, Bandi, Eventi…L’Amministrazione 

opererà in modo trasparente, mettendo il più possibile i cittadini in grado di visionare atti, incontri, 

anche attraverso l’esposizione degli atti di bilancio in forma semplificata al fine di renderlo di più 

facile consultazione per i non addetti ai lavori.  

 

• In considerazione che le risorse economiche provengono per circa 2/3 da tributi locali si provvederà a 

calibrarne l’entità in base alla capacità di spesa effettiva, senza produrre elevati avanzi di 

amministrazione. La tassazione sarà improntata ai principi di equità fiscale ed equità sociale. Per 

questi motivi intendiamo continuare nelle azioni di contrasto all’evasione in modo da restituire alle 
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casse pubbliche risorse idonee a “riequilibrare” la tassazione locale evitando, ove possibile, di 

aumentarne la pressione. 

 

• La spesa corrente verrà gestita in modo da puntare al miglioramento del livello 

qualitativo/quantitativo dei servizi erogati, possibilmente a spesa invariata, ed assicurando un piano di 

manutenzioni ordinarie programmate ed efficaci. 

  

• Le entrate finalizzate a finanziare gli investimenti, attualmente ridotte per la crisi economica, 

dovranno essere necessariamente compensate dalla partecipazione a bandi pubblici di livello 

regionale, nazionale e comunitario, oppure tramite terzi (project financing, concessioni, convenzioni). 

Su questo aspetto continueremo ad impegnarci a ricercare ogni possibile fonte di finanziamento e 

lavorando su progettualità qualificate ed innovative. 
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1.1 Popolazione residente al 31-12-2022: secondo i dati ISTAT, ammonta a n. 75.904. 

 

1.2 Organi politici 

PARTE I - DATI GENERALI 

 

GIUNTA 

CARICA NOMINATIVO IN CARICA 

SINDACO LANFRANCO Principi 30/05/2023 

VICE SINDACO MARCHITTI Vittorio 15/06/2023 

ASSESSORE BOI Roberto 15/06/2023 

ASSESSORE MORONI Marco 15/06/2023 

ASSESSORE LATINI Carola 15/06/2023 

ASSESSORE NAPOLITANO Veronica 15/06/2023 

ASSESSORE MARTINO Elvis 15/06/2023 

ASSESSORE STAMPATORE Gemma 15/06/2023 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

CARICA NOMINATIVO IN CARICA 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE  LAX Salvatore Gabriele  15/06/2023 

CONSIGLIERE BALDO Edoardo 15/06/2023 

CONSIGLIERE FIORE Mariateresa 15/06/2023 

CONSIGLIERE CAVALLIN Ilaria 15/06/2023 

CONSIGLIERE Di LORENZO Daniela 15/06/2023 

CONSIGLIERE LA PEGNA Vincenzo 15/06/2023 

CONSIGLIERE LAZZARINI Fausto 15/06/2023 

CONSIGLIERE GRAMMATICO Matteo 15/06/2023 

CONSIGLIERE GABANELLA Giuseppe 04/07/2023 

CONSIGLIERE BIANCHI Sonia 15/06/2023 

CONSIGLIERE FORCINA Gabriele 15/06/2023 

CONSIGLIERE ZATTONI Dania 15/06/2023 

CONSIGLIERE DE LUCA Bruno 15/06/2023 

CONSIGLIERE RAFFA Giovanni 15/06/2023 

CONSIGLIERE DE ROSSI Nicoletta 15/06/2023 

CONSIGLIERE FIORENTINI Fabrizio 15/06/2023 

CONSIGLIERE MASTROCICCO Gloria 15/06/2023 

CONSIGLIERE TILIGNA Davide 15/06/2023 

CONSIGLIERE BARBALISCIA Francesca 15/06/2023 

CONSIGLIERE CAPORASO Luana 15/06/2023 

CONSIGLIERE DE MAIO Pasquale 15/06/2023 

CONSIGLIERE TERRA Antonio 15/06/2023 

CONSIGLIERE ZINGARETTI Davide 15/06/2023 

CONSIGLIERE DI MARCANTONIO Bruno 15/06/2023 
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1.3. Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

 

 
 

 

 

Segretario: Dott.  Iavarone Sabatino 

Numero Dirigenti: 6 

Numero Posizioni Organizzative: 10 

Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale) n. 168 unità 

 

 

 

DIR.

2

3 4 6 9 1 23

TotaliArt. 110 c. 1 Art. 90 Tempo Det. Somminist. Ass. tempor.

TAB. 2 - Personale con contratto di lavoro non a tempo indeterminato

38 80 24 1 145

Cat. D Cat. C Cat. B Cat. A Totali

TAB. 1 -  Personale con contratto di  lavoro a tempo indeterminato

 

 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente: Indicare se l’insediamento della nuova amministrazione 

proviene da un commissariamento dell’ente ai sensi dell’articolo 141 o 143 del Tuel: NO 
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1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente, nel mandato amministrativo precedente, ha 

dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi 

dell'art. 243-bis. 

 

 

1) DISSESTO: • NO  

2) PRE-DISSESTO • NO  

 

 

In caso affermativo al punto 2) indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-fer 

- 243- quinques del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge 

n. 213/2012 

 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno:  

 

L'ente opera in un quadro legislativo molto complesso, con un organico appena sufficiente ad affrontare la 

sola gestione ordinaria.  

L’amministrazione ha dedicato i primi mesi ad uno studio approfondito della spesa e della situazione 

economico-finanziaria del Comune. 

È preciso obiettivo dell’amministrazione razionalizzare ed efficientare la spesa e definire le strategie 

politiche attraverso una puntuale stesura del bilancio preventivo e del documento unico di programmazione 

in modo pienamente trasparente e nei tempi previsti dalla legge.  

 

 

1.7. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell'art. 242 dei TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi 

all'inizio del mandato: 
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Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento 

• SI 

 

• In caso affermativo indicare la data di approvazione: 10/05/2023 

 

 

2. Politica tributaria locale 

 

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e 

fabbricati rurali strumentali) alla data di insediamento 

Aliquote IMU 2022 

Aliquota abitazione principale 0,60% 

Detrazione abitazione principale 200/00 

Altri immobili 1,06% 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU) 0 
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2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 

 

 

Aliquote addizionale 2022 

Aliquota massima 0,8 

Fascia esenzione 8.174 

Differenziazione aliquote NO 

 

 
 

2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

 
 

Prelievi sui Rifiuti 2022 

 

Tipologia di Prelievo TARI  

Tasso di Copertura 100%  

Costo del servizio pro-capite 187,08  
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3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 

 

ENTRATE Rendiconto 2022 Stanziato 2023 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 2.388.260,09 5.162.300,71 

FPV parte corrente 6.393.198,52 6.062.835,14 

FPV parte capitale 4.600.928,49 8.418.921,18 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

pereq. 
48.984.161,59 48.559.639,78 

Trasferimenti correnti 12.000.770,47 14.241.973,41 

Entrate extratributarie 7.472.642,78 9.153.395,86 

Entrate in conto capitale 13.654.656,86 34.840.609,76 

Accensione di prestiti 84.878,87 240.000,00 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 27.430.743,55 50.000.000,00 

TOTALE GENERALE ENTRATE 123.010.241,22 176.679.675,84 

   

SPESE Rendiconto 2022 Stanziato 2023 

Disavanzo di Amministrazione 2.045.068,94 2.622.320,86 

Spese correnti 55.156.771,28 75.609.525,69 

FPV parte corrente 6.062.835,14 0,00 

Spese in conto capitale 6.362.350,26 46.862.780,70 

FPV parte capitale 8.418.921,18 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie 0 6.186,00 

Rimborso di prestiti 1.756.599,35 1.578.862,59 

Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 27.430.743,55 50.000.000,00 

Avanzo di competenza 15.776.951,52 0,00 

TOTALE GENERALE SPESE 123.010.241,22 176.679.675,84 

   

PARTITE DI GIRO Ultimo rendiconto 

approvato 2022 

Bilancio di 

Previsione 2023 (IN EURO) 

Entrate per conto di terzi e partite di giro 40.510.983,51 15.620.000,00 

Spese per conto terzi e partite di giro 40.510.983,51 15.620.000,00 
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3.1. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

  Ultimo rendiconto approvato 2022   

Totale titoli (I+II+III) delle entrate 68.458.200,95 71.955.009,05 

Rimborso prestiti parte del titolo IV 1.578.862,59 34.840.609,76 

Saldo di parte corrente 70.037.063,54 106.795.618,81 
   

   

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

  2022 2023 

Totale titolo IV 13.654.656,86 34.840.609,76 

Totale titolo V** 0 0 

Totale titoli (lV+V) 13.654.656,86 34.840.609,76 

Spese titolo II 6.362.350,26 46.862.780,70 

Differenza di parte capitale 7.292.306,60 -12.022.170,94 

Entrate correnti destinate ad investimenti 524.483,28 100.541,60 

Utilizzo avanzo di amministrazione 

applicato alla spesa in conto capitale 

[eventuale] 

880.000,00 3.891.429,66 

SALDO DI PARTE CAPITALE 28.713.797,00 73.673.190,78 

 

** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 

 

3.2. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo Rendiconto dell’esercizio 2022  
   

Fondo Cassa (+) 6.896.592,64 

Riscossioni (+) 133.383.204,23 

Pagamenti (-) 133.130.357,94 

Differenza (+) 7.149.438,93 

Residui attivi (+) 87.896.307,17 

Residui passivi (-) 31.192.655,75 

Differenza   56.703.651,42 

Fondo Pluriennale Vincolato di 

parte corrente 

(-) 6.062.835,14 

Fondo Pluriennale Vincolato di 

parte capitale 

(-) 8.418.921,18 

  Avanzo (+) o 

Disavanzo (-) 

49.371.334,03 
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  2022 

Risultato di amministrazione di cui: 49.371.334,03 

Accantonato 78.526.939,81 

Vincolato 7.355.414,94 

Per spese in conto capitale 137.647,94 

Per fondo ammortamento   

Non vincolato   

Totale -36.648.668,66 

 

3.3. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

  

Descrizione 2022 

Fondo cassa al 31 dicembre 6.896.592,64 

Totale residui attivi finali 87.896.307,17 

Totale residui passivi finali 31.192.655,75 

Risultato di amministrazione 63.600.244,06 

Utilizzo anticipazione di cassa SI 

 

 Il fondo di cassa a inizio mandato ammonta a € -5.862.102,92 di cui: 

✓ FONDI VINCOLATI € 2.456.772,61 

 

3.4. Utilizzo avanzo di amministrazione: 

  

Utilizzo avanzo di amministrazione 2022 

Reinvestimento quote accantonate per ammortamento 0,00 

Finanziamento debiti fuori bilancio 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00 

Spese correnti non ripetitive 333.198,07 

Spese correnti in sede di assestamento 0,00 

Spese di investimento 880.000,00 

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 

Totale 1.213.198,07 
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4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio mandato (certificato consuntivo-quadro 11) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RESIDUI ATTIVI 

 

Iniziali Riscossi 
Variazione 

Maggiore/Minore 
Riaccertati Da riportare 

Residui provenienti 

dalla gestione di 

competenza 

Totale residui di fine 

gestione 

Primo anno del mandato 
 

a b c d = (a+c) e = (d-b) f g = (f+e) 

Titolo 1 - Tributarie 
 

48.278.185,00  5.423.134,72    48.278.185,00  42.855.050,28  14.237.085,18  57.092.135,46  

Titolo 2 - Contributi e 

trasferimenti 

 
3.896.688,57  2.878.254,90  -14.846,93  3.881.841,64  1.003.586,74  1.551.772,86  2.555.359,60  

Titolo 3 - Extratributarie 
 

11.218.148,68  70.724,24  -398.483,07  10.819.665,61  10.748.941,37  1.514.101,37  12.263.042,74  

Parziale titoli 1+2+3 
 

63.393.022,25  8.372.113,86  -413.330,00  62.979.692,25  54.607.578,39  17.302.959,41  71.910.537,80  

Titolo 4 - In conto 

capitale 

 
6.633.223,30  214.306,68  -195.235,58  6.437.987,72  6.223.681,04  8.008.345,09  14.232.026,13  

Titolo 6 - Servizi per 

conto di terzi 

 
1.615.479,24  63.567,43  -32.000,00  1.583.479,24  1.519.911,81  84.878,87  1.604.790,68  

7-Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 

 

139.514,56  0,00  0,00  139.514,56  139.514,56  0,00  139.514,56  

9-Entrate per conto di 

terzi e partite di giro 

 
184.353,99  0,00  -184.353,99  0,00  0,00  9.438,00  9.438,00  

Totale titoli 4 + 6 + 7 + 

9 

 
8.572.571,09  277.874,11  -411.589,57  8.160.981,52  7.883.107,41  8.102.661,96  15.985.769,37  

Totale titoli 

1+2+3+4+6+7+9 

 

71.965.593,34  8.649.987,97  -824.919,57  71.140.673,77  62.490.685,80  25.405.621,37  87.896.307,17  

 

 

 

 

       

 

 

  

 

       

 
 

       
RESIDUI PASSIVI 

Primo anno di 

mandato 

 

Iniziali Pagati 
varaizione 

Maggiori/Minori 
Riaccertati Da riportare 

Residui di 

competenza 

Totale residui di 

fine gestione 

  
 

a b c d=(a+c) e=(d-b) f g=(f+e) 

1-Spese correnti 
 

22.196.721,81 17.580.130,27 -611.704,42 21.585.017,39 4.004.887,12 15.353.156,21 19.358.043,33 

2-Spese in conto capitale 
 

10.902.377,14 4.433.830,75 -275.861,60 10.626.515,54 6.192.684,79 4.688.606,54 10.881.291,33 

3-Spese per incremento 

di attività finanziarie 

 

0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 

4-Rimborso di prestiti 
 

0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 

5-Chiusura 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

 

106.045,44 0 0 106.045,44 106.045,44 0 106.045,44 

7-Spese per conto di 

terzi e partite di giro 

 
824.104,95 436.224,59 -36.117,58 787.987,37 351.762,78 495.512,87 847.275,65 

TOTALE GENERALE 

DELLE ENTRATE 

 

34.029.249,34 22.450.185,61 -923.683,60 33.105.565,74 10.655.380,13 20.537.275,62 31.192.655,75 
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4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

 
 

ENTRATE 
       

Descrizione Esercizi Prec. 2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

Titolo I 27.086.908,09 1.429.383,13  2.012.949,86 5.907.570,82 6.418.238,38 14.237.085,18  57.092.135,46 

Titolo II 6.000,00 35.578,59 225.958,00 461.301,59 274.748,56 1.551.772,86 2.555.359,60 

Titolo III 2.619.752,66 3.109.935,73 2.167.227,27 1.405.593,98 1.446.431,73 1.514.101,37 12.263.042,74 

Titolo IV 1.961.933,58 329.872,39 1.023.000,00 856.304,39 2.052.570,68 8.008.345,09 14.232.026,13 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI 1.297.176,61 0,00 54.224,02  168.511,18  0,00  84.878,87  1.604.790,68 

Titolo VII 0,00 0,00 139514,56 0,00 0,00 0,00 139.514,56 

Titolo IX 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 9438,00 9.438,00 

 

 
SPESE 

       

Descrizione Esercizi Prec. 2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

Titolo I 942.543,24 477.274,57 786.528,32 501.123,92 1.297.417,07 15.353.156,21 19.358.043,33 

Titolo II 3.467.713,96 26.610,75 619.587,57 270.263,11 1.808.509,40 4.688.606,54 10.881.291,33 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V 0,00 0,00 106.045,44 0,00 0,00 0,00 106.045,44 

Titolo VII 270.345,11 6.611,00 29.600,60 3.502,51 41.703,56 495.512,87 847.275,65 
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5. Patto di Stabilità interno 

 

Indicare la posizione dell’ente l’ente rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno: 

S  

 

 

5.1. Indicare se nell’anno precedente all’insediamento l’ente è risultato inadempiente al patto di stabilità 

interno: 

 

NO 

 

5.2. Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è soggetto: 

 

non ricorre la fattispecie 

 

6. Indebitamento: 

 

6.1. Indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre 

esercizio n-1 (Tit. VI). 

(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 
 

  
2022 

 
Residuo debito finale 

 

25.340.544,95 
 
Popolazione residente 

 

75.833 
 
Rapporto tra residuo debito e popolazione residente 

 

334,16 
 

 

6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti 
di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e 
nei tre anni successivi (previsione): 

 
  

2022 

 

2023 

 

2024 

 

2025 

 

2026 

Incidenza percentuale attuale 

degli interessi passivi sulle 

entrate correnti (art. 204 

TUEL) 

 

1,48% 

 

2,28% 

 

2,16% 

 

2,06 

 

1,88% 
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6.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE: € 26.149.183,64 

IMPORTO CONCESSO € 5.227.044,47 

 

 

6.4. Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013, 

conv. in L. n. 64/2013) 

 

IMPORTO CONCESSO: €  31.876.217,60 

RIMBORSO IN ANNI:              30 

 

 

6.5. Utilizzo strumenti di finanza derivata: Non ricorre la fattispecie 

 

 

7. Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la 

tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati con l’ultimo 

rendiconto approvato e le proiezioni per l’esercizio in corso e i tre anni successivi: 
 

Tipo di operazione Data di 

stipulazione 

20 20 20 20 20 

Flussi positivi /// /// /// /// /// 

Flussi negativi /// /// /// /// /// 

 

8. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato, ai sensi dell’art. 230 dei 

TUEL. 
 

Conto del Patrimonio primo anno di mandato (2022)     

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali                716.855,64 €  Patrimonio netto 
    75.361.702,88 

€  

Immobilizzazioni materiali         149.597.195,39 €      

Immobilizzazioni finanziarie             4.772.259,38 €      

Rimanenze                               -   €      

Crediti           32.669.974,36 €      

Attività finanziarie non immobilizzate                               -   €  Fondo rischi ed oneri 
      1.072.170,63 

€  

Disponibilità liquide             8.796.562,43 €  Debiti 
    79.480.744,29 

€  

Ratei e Risconti attivi                               -   €  Ratei e risconti passivi 
    40.638.229,40 

€  

TOTALE         196.552.847,20 €  TOTALE 
  196.552.847,20 

€  
* Ripetere la tabella. Il primo anno è l’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo rendiconto approvato. 
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9.1 Conto economico in sintesi (esercizio 2022) 

(quadro 8 quinquies dei certificato al conto consuntivo) 

 

 

VOCI DEL CONTO ECONOMICO 2022 

A) Proventi della gestione   70.443.442,41 €  

B) Costi della gestione di cui:   68.511.369,75 €  

  quote di ammortamento d'esercizio   15.803.619,90 €  

C) Proventi e oneri da azienda speciali e partecipate -   1.449.213,34 €  

  Utili                          -   €  

  Interessi su capitale di dotazione                          -   €  

  Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate                          -   €  

C.20) Proventi finanziari         195.421,60 €  

C.21) Oneri finanziari      1.644.634,94 €  

D.22) Rivalutazioni                          -   €  

D.23) Svalutazioni                          -   €  

E) Proventi ed Oneri Straordinari            711.483,55  

  Proventi    

    Insussistenze del passivo                          -   €  

    Soprevvenienze attive      1.114.844,57 €  

    Plusvalenze patrimoniali         253.891,60 €  

  Oneri      

   Insussistenze dell'attivo         668.835,62 €  

   Minusvalenze patrimoniali                           -   €  

   Accantonamento per svalutazione crediti                           -   €  

   Oneri Straordinari                          -   €  

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE      1.194.342,87 €  
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9.2 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

Quadro 10 e 10-bis del certificato al conto consuntivo 

 
Indicare i debiti fuori bilancio già riconosciuti alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri 
gravano sul bilancio di previsione e su bilanci successivi: 
 
Non ricorre la fattispecie 

 

Provvedimento di riconoscimento e 
oggetto 

Importo Finanziamento 
20 ...... 20 ...... 20 ...... 

     

     

     

     

 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il 

valore. 

 
OGGETTO Importo 

 Sentenza di condanna per risarcimento danni 245.000,00 

    

    

 

 

 

Sulla base delle risultanze della relazione di inizio mandato del: Comune di Aprilia 

• la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri. 

 

 

Lì.................................... 

II SINDACO 

            Dott. Lanfranco PRINCIPI 

 


		2023-08-02T13:08:06+0200
	PRINCIPI LANFRANCO




